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SAVONA: accusa di turbativa d’asta

Per il Tribunale del riesame
Fotia deve restare in carcere
respinte le istanze dei legali

val bormida

Piano aree interne
solo 12 Comuni su 21
inseriti nella rete
dei finanziamenti

Per il Tribunale del riesame, 
Pietro Fotia deve restare in car-
cere. Dopo l’arresto della squa-
dra mobile che risale allo scor-
so mese di luglio per il reato di 
turbata libertà degli incanti ag-
gravata  dal  metodo mafioso  
nella giornata di ieri i giudici 
genovesi hanno respinto la ri-
chiesta dei suoi difensori che 
ne chiedevano la scarcerazio-
ne. Istanza respinta perché «le 

considerazioni  della  difesa  
non sono idonee in alcun mo-
do a superare le condivisibili 
motivazioni del provvedimen-
to di applicazione della misu-
ra  della  custodia  in  carcere  
emesso dal gip che devono es-
sere  pienamente  conferma-
te». Bocciata dai giudici anche 
la  questione  fatta  emergere  
dalla difesa sull'asserita insus-
sistenza,  nel  caso  di  specie,  

dell'aggravante ad effetto spe-
ciale relativa all'articolo 416 
bis ovvero la circostanza aggra-
vante dell'utilizzo del metodo 
mafioso». Per il tribunale del 
riesame «le valutazioni del gip 
devono  essere  pienamente  
condivise anche in merito a ta-
le rilevante profilo». Respinta 
anche la richiesta degli arresti 
domiciliari.  L’inchiesta  della  
procura aveva fatto leva sul fat-
to che Fotia, per inquinare l'esi-
to di una vendita immobiliare 
all'asta avrebbe fatto sapere di 
appartenere a una 'ndrina cala-
brese e minacciato chi voleva 
parteciparvi. La squadra mobi-
le di Savona, coordinata dal 
pm Monica Abbatecola della 
Direzione distrettuale antima-
fia di Genova, aveva quindi ar-
restato Pietro Fotia. G. B. —
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CAIRO M.

Posteggi rosa
per donne

in gravidanza
o con bambini

La giunta cairese individua 
11 aree per i futuri “stalli ro-
sa”, spazi riservati alla sosta 
dei veicoli utilizzati da donne 
in gravidanza o genitori con 
bambini di età non superiore 
a due anni. Saranno vicini a 
scuole, asili, poste, farmacie, 
ed altri servizi. M.CA. —
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Pannelli  fotovoltaici  alla  
piscina Zanelli per ridurre 
i costi di riscaldamento e 
nell'ottica  del  risparmio  
energetico.

Il Comune ha affidato la 
progettazione dei lavori per 
sostituire un sistema di ri-
scaldamento ormai vecchio 
e costoso. L'intervento avrà 
una spesa prevista di 233 
mila  euro,  finanziato  per  
163 mila euro con il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regio-
nale  per  il  periodo  
2014-2020 e per i restanti 
70 mila circa con risorse di 
Palazzo Sisto che verranno 
reperite tramite un avanzo 
d'amministrazione.

«La piscina Zanelli – spie-
ga il Comune - è, per dimen-
sioni e utilizzo da parte dei 
cittadini,  un  impianto  im-
portante e sappiamo che i co-
sti dell’energia costituisco-
no la gran parte delle spese 
che gravano sul bilancio co-
munale. Per questo dobbia-
mo  intervenire  sul  fronte  
del risparmio. La piscina è 
stata costruita nei primi An-
ni Duemila con criteri di co-
struzione che ormai non per-
mettono di raggiungere gli 
attuali  standard  richiesti  
dalla normativa». Verranno 
così messi dei pannelli foto-
voltaici sulla copertura e sa-
rà  sostituita  la  turbina  
dell'impianto  di  riscalda-

mento per l'adeguamento al 
nuovo sistema di fornitura 
energetica.

Proprio per la piscina Za-
nelli, Palazzo Sisto è inoltre 
rientrato nella graduatoria 
dei fondi Pnrr per realizza-
zione del secondo lotto, con 
un finanziamento di 2,5 mi-
lioni di euro. La somma non 
sarà però sufficiente per rea-
lizzare un impianto coper-
to. Ora deve essere comple-
tata la fase concertativa pre-
vista da Pnrr che permette-
rà di ottenere ufficialmen-
te  il  finanziamento,  poi  
verranno completate le fa-
si relative alla progettazio-
ne e le procedure per la ga-
ra nei tempi stretti previsti 
dal Pnrr. E.R. —
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Un concorso per l'assunzione 
a tempo indeterminato di sei 
medici per Medicina trasfu-
sionale. L'Asl2 lavora per in-
tegrare l'organico dei medi-
ci che in alcuni reparti ospe-
dalieri come la rianimazio-
ne, oltre a pediatrie e trasfu-
sionale,  è  diventata  ormai  
critica.  In  questi  giorni  l'a-
zienda sanitaria ha ufficializ-
zato la  composizione  della  
commissione che dovrà esa-
minare i candidati del con-
corso. In seguito al Covid il 
ministero ha autorizzato l'a-
pertura dei  concorsi  anche 
agli specializzandi dell'ulti-
mo e penultimo anno, a cau-
sa, della difficoltà a trovare 
medici  specializzati.  Per  il  
Trasfusionale i candidati so-
no sei, di questi quattro spe-
cializzando al penultimo an-
no e uno all'ultimo.

In base ad un'analisi dell'A-
sl, sarebbero 80 i medici che 
mancavano a inizio anno. Nel 
frattempo sono stati avviate 
completati alcuni concorsi co-
me quello per l'assunzione di 
sette medici per le pediatrie. 
Pensionamenti, aumentati an-
che per chi ha deciso di benefi-
ciare della quota cento, dimis-
sioni di chi lascia per andare a 
lavorare nelle strutture priva-
te e, più di recente il Covid che 
è tornato a colpire anche tra 
medici, sono tutti fattori che 
incidono sulla carenza di per-

sonale in ospedali e ambulato-
ri del Savonese e che non ri-
sparmia nemmeno infermieri 
e operatori sociosanitari.

Un altro grave problema è 
quello che riguarda i medici 
di famiglia. Allo scorso febbra-
io  risultavano  26  posizioni  
scoperte, con medici andati in 
pensione che non riescono ad 
essere sostituiti. Il problema 
riguarda anche i pediatri di fa-
miglia. In tutta la Regione a fi-
ne anno, mancheranno circa 
160 medici di famiglia per co-
prire l'intero  territorio della  
regionale. La Regione stareb-
be pensando di aumentare il 
numero degli assistiti previsti 
per ogni medico, una soluzio-
ne che vede i sindacati su posi-
zioni contrarie. E.R. —
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Regione sotto accusa
da parte di molti
sindaci dell’entroterra
rimasti fuori dal progetto

savona

Risparmio energia
via ai lavori alla
piscina Zanelli

La piscina Zanelli

savona

Centro trasfusionale
concorso dell’Asl 2 
per assumere 6 medici

L’ospedale San Paolo

MAURO CAMOIRANO

BORMIDA

Solo 12 Comuni della Val Bor-
mida candidati dalla Regione 
ad  entrare  nella  rete  della  
Snai  (Strategia  Nazionale  
Aree Interne), volàno di finan-
ziamenti e iniziative. Ma gli 
esclusi fanno polemica.

A farsene portavoce è il sin-
daco di Bormida, Daniele Gal-
liano, anche se il suo Comune 
è entrato nella ristretta rosa 
dei prescelti. Spiega: «E’ un di-
scorso di buonsenso di cui mi 
sento di prendermi l’onere vi-
sto che con i colleghi di Caliz-
zano e Pontinvrea siamo stati 
quelli che hanno perorato tale 
iniziativa in Regione per l’i-
dentificazione di una nuova 
area interna che comprendes-
se ben 21 Comuni tra Val Bor-
mida e Valle Erro. Obiettivo, 

entrare nella rete per svilup-
pare progetti  sinergici  negli  
ambiti della mobilità, sanità 
ed istruzione e contro lo spo-
polamento. Già ci era parsa 
non  corretta  l’esclusione  di  
questo territorio (600 kmq e 
39.657 abitanti) dalla fase di 
avvio della Snai nel 2014. La 
nuova richiesta, portata all’at-
tenzione del Consiglio regio-
nale  dal  consigliere  Angelo  
Vaccarezza, era stata votata 
all’unanimità. Poi, però, la sor-
presa di vedere il discorso limi-
tato a 12 Comuni».

La nuova area interna Val-
bormida Ligure comprende,  
infatti,  Bardineto,  Bormida,  
Calizzano, Cosseria, Mallare, 
Massimino,  Millesimo,  Mu-
rialdo, Osiglia, Pallare, Plodio 
e Roccavignale. E la Regione 
finisce sul banco degli imputa-
ti, «visto che la normativa pre-
vede che ciascuna Regione in-
vii un dossier di candidatura 
che  espliciti,  per  ciascuna  
area candidata, il  perimetro 
geografico rilevante (lista dei 
Comuni) e illustri le motiva-

zioni per cui la corrisponden-
te coalizione territoriale loca-
le è considerata meritevole di 
sostegno nell’inquadramento 
SNAI. Quindi – prosegue Gal-
liano – se possiamo compren-
dere, pur senza condividere, 
l’esclusione di Comuni grandi 
come Cairo e Carcare, diffici-
le è capire l’esclusione di Pia-
na Crixia, Dego o Giusvalla. 
Ma anche di Cengio, se è stato 
inserito Millesimo: in questo 
caso pare, ma stiamo chieden-
do conferma, che la valutazio-
ne su Cengio sia stata esegui-
ta su dati Istat non corrispon-
denti alla concreta realtà di ta-
le Comune dove il settore in-
dustriale, e i conseguenti ser-
vizi, sono solo un ricordo. An-
che perché – conclude – il pa-
rametro di riferimento è la di-
stanza dei Comuni candidati 
dai cosiddetti Comuni Polo ri-
spetto a tre tipologie di servi-
zio (salute, istruzione e mobi-
lità) e davvero sfugge in tal 
senso la differenza tra Millesi-
mo e Cengio o tra Plodio e Pia-
na Crixia  o  Giusvalla».  Per-
plessità che paiono condivise 
anche dallo stesso consigliere 
regionale Angelo Vaccarezza 
che, visto come ha promosso 
l’iniziativa,  ora  assicura che 
cercherà chiarimenti anche at-
traverso eventuali interpellan-
ze «visto la grande opportuni-
tà che questa iniziativa offre, 
e da cui nessun Comune, se 
ne ha i requisiti, dovrebbe es-
sere escluso, soprattutto in 
una zona come la Val Bormi-
da che, mi pare, abbia già do-
vuto patire isolamento e le 
conseguenze di essere un ter-
ritorio periferico». —
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